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Aristotele, nel primo libro delle «Meteore», afferma che é bello e
degno di lode ricercare la causa del principio delle cause. I
saggi, infatti, che vedono l'effetto di tutte le cose scrutano le
cause remote. Noi cosi vediamo i corpi celesti agire(
1) sugli elementi e per la virtù della
materia di un solo elemento, come per esempio della materia
dell'acqua, vediamo estrarre le forme delfaria e del fuoco.

Ogni principio agente naturale suscita ció che é simile a se
stesso, come il fuoco che, accostato al legno, estrae il fuoco da
questo. Parlerò qui dei principali agenti naturali. I corpi
supercelesti(
2) appaiono essere non senza forma
materiale di un elemento, e soprattutto percepiamo col senso che la
sfera dei pianeti é di natura più semplice che gli stessi pianeti,
e questi sono corpi più grossolani e composti.(
3) 

Rogerio(
4) ha esposto ottimamente tutto ció: Ogni
principio di attivitá naturale esercita la sua azione per sua
similitudine, imprimendo questa nel termine passivo, ma senza
differenza essenziale dal principio attivo che l'ha prodotta; per
esempio: se la stoppa é accostata al fuoco, pur non a contatto, il
fuoco - come ogni altro agente - avrá moltiplicata la sua specie(
5) e sará raccolto nella stoppa sia per
l'azione naturale e continua del fuoco, sia per la caratteristica
di passivitá che possiede la stoppa; poi si intensificherá in
vigore fino alla realizzazione completa dell'atto del fuoco; per
questo é chiaro che la similitudine del fuoco non era diversa dal
fuoco stesso, sotto forma di specie.

Ma certi corpi sono assai attivi
per loro azione specifica, tanto che possono agire per
similitudine, conformandosi e moltiplicandosi completamente, come
il fuoco. Vi sono altri corpi, invece, che non possono produrre
atti moltiplicativi a propria somiglianza; così é l'uomo. Infatti
l'uomo non puó moltiplicarsi per sua similitudine come atto
proprio, poiché egli é così complesso da richiedere (per la sua
moltiplicazione) una diversitá di azioni.(
6)

Perció, come prova Rogerio nel libro 
De Influentiis,(
7) se l'uomo potesse produrre un'azione
potente tramite la sua similitudine, come fa il fuoco, senza dubbio
la sua specie sarebbe realmente  un uomo e non qualcosa di diverso,
giacché l'uomo stesso lo avrebbe prodotto secondo specie.

Cosí puré, quando i corpi celesti esercitano la loro azione
sugli elementi, essi agiscono per similitudine. Inoltre producono
qualcosa di simile a loro stessi e quasi della medesima specie,
poiché essi producono l'elemento dall'elemento e la cosa elementata
dalla cosa elementata, ne deriva senz'altro che partecipano essi
stessi della natura degli elementi. E, per meglio comprendere
questo fenomeno, considera il sole che produce col fuoco corpi
saturi di acqua urinaria e corpi cristallini sferici. Devi sapere
che ogni principio agente - come é provato nel 
De Influentiis - moltiplica la sua similitudine lungo una
linea perpendicolare retta e fortissima, come si vede chiaramente
nell'esempio della stoppa e del fuoco, che si uniscono in un punto
di quella linea perpendicolare.(
8) 

Questo é verificabile, infatti,
quando un vaso pieno d'acqua o un cristallo sono esposti al sole e
ricevono l'influsso dei raggi solari che sono la similitudine
dell'astro. Così pure é manifesto se si pone uno specchio, che si
vedrá il sole moltiplicarsi per linea retta perpendicolare, la
quale attraversando tutto il corpo non si interromperá in acqua,
grazie alla forza della sua azione; se la luce é proiettata per
linee diritte non perpendicolari, si frangerá nel corpo del vaso e
un nuovo raggio apparirá in una direzione obliqua, unendosi i raggi
lungo la linea perpendicolare. E questo é il punto comburente,
infatti se vi si metterá della stoppa si accenderá subito, come é
evidente da quanto detto. Risulta dunque da questo che, allorché la
similitudine del sole - cioé il raggio solare - é rafforzata
dall'azione continua del sole stesso, essa genera il fuoco. Dunque
il sole ha in sé natura ignea, come si dimostra grazie agli specchi
ustori. 

Uno specchio di tale composizione, disposizione e forma é
fatto di acciaio lucidissimo, in modo che una sola linea sia tale
da appiccare il fuoco: collocato presso un villaggio, una cittá o
luogo qualsiasi, lo brucerà senza indugio; come dice Athan(
9) nel libro sugli 
Specchi ustori. É evidente, dunque, che il sole e gli
altri corpi supercelesti non sono senza materia elementale, né per
questo sono corruttibili, né pesanti né leggeri. 

A questo punto si deve esporre una
distinzione tra elementi; alcuni sono purissimi, semplici e non
hanno virtù tale da trasmutare in un altro elemento, poiché la loro
materia é limitata nella forma definitiva che presentano; di questi
elementi possono essere costituiti i corpi supercelesti. Infatti
noi poniamo realmente l'acqua sopra il firmamento e il cielo
cristallino.(
10) Lo stesso possiamo dire degli altri
elementi; ed é di questi che sono composti i corpi supercelesti,
per la divina potenza o per la intelligenza che la regge. Da questi
elementi non possono essere prodotte né la pesantezza né la
leggerezza, poiché tali manifestazioni riguardano solo le terre
dense o pesanti. Tuttavia essi producono la colorazione nei corpi
supercelesti.

Questi invero appaiono dorati, scintillano come fossero
colpiti da un raggio di luce, simili ad uno scudo che brilla quando
é investito dal sole. L'astrologo attribuisce a questo la causa
dello scintillio delle stelle e l'origine del loro colore dorato;
come hanno dimostrato Isacco(
11) e Rogerio nel libro 
De Sensu; e dato che le stelle sono generate da certe
qualitá dei detti elementi, ne deriva che é proprio della natura
elementale essere dotati di tali caratteristiche. Ma, poiché questi
elementi sono purissimi per loro natura e mai mescolati con alcuna
sostanza accidentale, é inevitabile che nei corpi celesti essi si
trovino corporeamente e proporzionatamente, così da non potersi
separare tra loro.  

Né c'é da stupirsi di questo,
poiché io ho separato per artificio, cooperando con la Natura(
12), i quattro Elementi di molti corpi
inferiori, per ottenerli separatamente, quali l'Acqua, il Fuoco e
la Terra. Li ho purificati meglio che potei. L'uno dopo l'altro,
con una operazione segreta, quindi li ho congiunti e ho ottenuto
una cosa meravigliosa(
13) che non era sottomessa a nessuno degli
elementi inferiori. Infatti se veniva lasciata sempre nel fuoco,
non si accendeva e non mutava in alcun modo. 

Non ci stupiamo allora se i corpi
celesti sono incorruttibili, giacché essi sono costituiti
interamente di Elementi. Non c'é dubbio che la sostanza di cui ho
detto aveva molto della natura dei corpi celesti. Per questo,
Ermogene(
14) che fu tre volte grande in Filosofia,
afferma: «Fu per me una gioia quale mai prima avevo provato quando
giunsi alla perfezione e vidi la Quinta Essenza senza alcuna scoria
della materia inferiore».

Una piccola parte di fuoco possiede maggior potenza di cento
parti di aria, perció una piccola parte di fuoco puó penetrare
mille parti di terra. Ignoriamo quali siano le proporzioni dei pesi
secondo cui si uniscono questi elementi. Tuttavia, per artificio e
col rispetto della Natura, vidi che, estraendo i quattro Elementi
dai corpi e purificandoli separatamente, occorreva per realizzare
la loro unione un peso uguale di Aria, Acqua e Terra, aggiungendo
soltanto una sedicesima parte di Fuoco. Tale composto é formato
dunque da tutti gli Elementi, sebbene presenti una maggior natura
ignea che d'ogni altro Elemento. Infatti, gettandone una sola parte
su mille di Mercurio metallico, vediamo che si coagula e diviene
rosso; perció appare che tale composizione ha qualcosa della natura
dei corpi celesti. Difatti nella trasmutazione, essa si comporta
come la forma o principio agente più potente. 

                    
                

                
            

            

    
	1 
                    La teoria aristotelico-scolastica riconosceva
l'incolmabile distanza ontologica tra mondo celeste e quello
terreno, sul quale si dispiegavano gli effetti astrali. 
                    

 
    





    
	2 
                    Questo primo capitolo é un'apertura un po'
farraginosa che tratta di influenze, nature, essenze, specie; in
una parola, troviamo molti temi della fisica medievale esposti in
forma laconica e perció oscura. Per meglio comprendere quanto si
leggerá, occorre sapere che l'autore parla del modo in cui i corpi
supercelesti (ovvero esistenti oltre la sfera lunare) agiscono
sulla terra per emanazione di specie (per questo termine, vedi nota
più avanti). Inoltre divide gli Elementi originari e purissimi
(Acqua, Aria, Terra, Fuoco) dai loro composti, corrotti e
imperfetti; l'alchimista recupera gli Elementi dalle mescolanze
impure. 
                    

















